


NORMATIVA 
 

• D.P.R. 275/99 (art.4.c.4) 

 

• D.P.R. 122/09 (< L. 169/08) vs  D.lgs. 62/2017 (< L. 107/15) 

 

• D.M. 741/2017 

 

• D.M. 742/2017 

 

• D.L. 22/2020 

 

• O.M.  172/2020 

 

      



VALUTAZIONE 
• Chi? (soggetto della valutazione = docente … ovvero il CdC) 

 

• Che cosa? (oggetto della valutazione = apprendimento e comportamento > processo formativo) 

 

• Strumenti? (verifiche intermedie, periodiche e finali) 

 

• Come? (in coerenza con gli obiettivi di apprendimento e nel rispetto del progetto formativo personalizzato/individualizzato) 

 

• Perché? (in funzione sia formativa e di orientamento > miglioramento e acquisizione di competenze disciplinari, personali e sociali sia di cura educativa) 

 

            > valutare ovvero dare valore (lat. «valeo» = essere forte, essere capace, significare) 

      



«Io sono in classe» … «Noi siamo scuola» 

- La gestione della quotidianità, più spesso dell’«emergenza», sollecita il senso di unitarietà e di 

appartenenza grazie anche alla cosiddetta «contaminazione» nell’ambito dell’agito 

- La valutazione quale «momento» saliente della costruzione del processo formativo e degli esiti 

dell’apprendimento (conoscenze, abilità e competenze), in funzione diagnostica (iniziale), formativa (in 

itinere), pro-attiva (di stimolo e di miglioramento) e sommativa (finale) 

 

>>> ruolo complesso sia dal punto di vista della flessibilità metodologico-didattica sia rispetto alla 

dimensione relazionale 

 



VALUTAZIONE 

La valutazione, nella sua «complessità», si articola in due «momenti»: 

• ____________  

• ____________ 



VALUTAZIONE 

La valutazione, nella sua «complessità», si articola in due «momenti»: 

• la misurazione ovvero la raccolta di elementi, dati, informazioni, etc.;  

• l’analisi ovvero l’interpretazione degli elementi, dei dati, delle informazioni, etc..  



VALUTAZIONE 

 

La valutazione, nell’ambiente di apprendimento, si struttura in termini: 

• ___________ 

• ___________ 

• ___________ 

 

 



VALUTAZIONE 
 

La valutazione, nell’ambiente di apprendimento, si decodifica in termini di: 

• comparazione (ovvero relativa), in funzione della situazione media della classe; 

 → VALUTAZIONE riferita alla «norma» 

• confronto (ovvero di progresso), rispetto al livello di partenza e al risultato raggiunto; 

 → VALUTAZIONE riferita a «criterio» 

• assoluta, in riferimento al/la singolo/a alunno/a.   

 → VALUTAZIONE riferita al «sé» 

 



VALUTAZIONE 
 

La valutazione in base alla funzione è: 

• _________ 

• _________ 

• _________ 

• _________ 

• _________ 

• _________ 

• _________ 

 

 



VALUTAZIONE 
 

La valutazione in base alla funzione è: 

• diagnostica; 

• formativa; 

• sommativa; 

• orientativa; 

• selettiva; 

• proattiva; 

• prognostica. 

→ → → VALUTAZIONE è POLIFUNZIONALE 

 



VALUTAZIONE 

 

Elementi di criticità (ossia errori) nella valutazione, in quanto connessi con la soggettività di 

giudizio, sono: 

• effetto «alone» ovvero l’estensione di un tratto della persona ad altri tratti; 

• effetto «di aspettativa»;  

• effetto «di contrasto» ovvero la tendenza di una prova positiva a risultare migliore dopo una 

prova negativa. 

 



VALUTAZIONE 

 

La valutazione deve avere, quali leve: 

• l’esplicitazione dei criteri di giudizio oggettivi ovvero di indicatori/descrittori misurabili;  

• la declinazione in un’ottica di competenza;  

• l’assunzione di responsabilità; 

• la personalizzazione dei percorsi e la valorizzazione delle competenze (cognitive e disciplinari, 

metacognitive e trasversali) individuali 

         



VALUTAZIONE 

 

La valutazione deve essere non solo tempestiva e trasparente (DPR 122/09), ma anche: 

• ___________  

• ___________  

• ___________  

 



VALUTAZIONE 
 

La valutazione deve essere non solo tempestiva e trasparente (DPR 122/09), ma anche: 

• «positiva» ovvero fondata sulla rilevazione di ciò - in termini di competenza - che l’alunno/a 

possiede;  

• «rigorosa» ovvero comprovata da attendibilità e fedeltà dei giudizi attribuiti alla performance 

dell’alunno/a;  

• «autorevole» ovvero costruita su correttezza e oggettività dei criteri di giudizio. 

        → → → VALUTAZIONE AUTENTICA 

 



Formazione = Ricerca-Azione 

«stop talking… start making!»  

 

         GRAZIE! 

       


